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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
'Il Paul tara àel Pana* CATTAMBO 

ÌTdiae 

l» mwticm si "ricevono" ascJuslvaraon» 

via Frefettn» O-Udine o .mocnrsali iu Italia 
*? '*'«™ «I s^fueatì prezzi per linea di • 
wrpo T: Tersa Jsagina L l.~: Quarta »». 
«tea Oent mm^ y„ ai pagii,f; CTO£, 
u. %—• per Une». 

*TTW tMDtaict o.Bt. t> » 10 w puoi». 

Imprasslonl # un modernista tedesco 
•ullfli polltloa dal Vatltsano 

Iitt •«otuaiiiea uél pastaio e n«l pre*«n<e •» !}«•{• Crlito e II 
tiniiBté •• IiB Spasna e 11 Vatlenno « Dalla napleuie» ali* I-
gnoranka «• Ulaiénoiit diià«tro«a •• non Mni-rt e l'ciielellea 
" Edita', taépéf,. 

SermzÌQ telegrafico del " Paese . 1 

Stoimeo di 'iaviera, sjostó., 

, li pjfof. Sohinitzer no* ha oorto hìsogno 
di presentazioni. Egli é 11 primo modèrni-
ita di flsrmanl» — primo in ordine dì-
tempo e per «nliirilà e prestigio ~ od è 
inaieme l'ultimo sòomunìoatoi poiohè, oòme 
sapéta^ l'ultima Boatonit di. nOattinnioa' 
emaliata dal fatìOanoi! riguarda préolM* 
tólita ta persona dello SiiMniWr. I l noma 
di qnésto inaigtto proteora d'idftiTOisìiJ. 
fi stato in OartiìsnK 0 oll'catMii^SliiW'Si' 
dlasuBsioBÌ 0 di ;polemloliii :<l«à*!«;Wìiii' 

fii!|à5oo«p»to-«tnBlMiir'SrM'ttìÌBftW*!S««'^ 

Jtlft'JnMr'fiste jìertànfeji d ia , !iii • intortio 
.!,»tÌoi .poHHo* del .Yatleanoi'!» a : itìite quello. 
qiiesMonì d'òrdiné.«rollaìo»«<^J»litìeOj,chs 
hanno Occupato l'attiTRà: dèi •yatioaiìo do-
Mulo questi sotte, ànnt»;! ne -quali rsggè 1 
destinidella Ohiésa BdiX, ' mì .4 oB^rss 
assai interesaant».," •• ; ' : ' .:;,•":':-^^'.;.„:'.*''' 

Il prof. SoMnttiof ha:cOrlM*iiitti(»":ao-" 
.consentito a rlòèTérmii ; 
. — Dunque,' ptoféttOte, lei è ' tódniuhi-: 
Oa(»...,.' r'..-..f:-;:C.' , ; 

— Cioè, s i dico Ohe sìa; Soiimnnioàto.'< 
Anòora non mi è: stata oomtjnloata hossuni 
«eii^nza- di soomunlca por qiiàiito, .tàtU 

' aitannino — o sat* obs! ,-T ohe; la aentonza 
di soomnniéa sia stata gii da lun pe«o In-
tiata al nunzio, ;il quale , ntóétterebbe ' per 
ooinnìilcarmél» che «1, iliintta II lilndtag, 
Si; vorrebbe oósra^itSfe :ch* Sì rlnhdi'l n e t 
Vania patlaràetttai»" la virao» HÌSOBWOSIO 
ohe si i fattit attorno al mio nome reoon^ 

..temente. ;;.;..••. 
: r-PerohS.qu.estii di«fiisBÌbne?'. : , ,.. 

:-- Come àMte , lo'copto la? iì»ttè8lra''ai' 
. t^jlwa noli'Unlretsltó 'di Stdndeo. In se?-
gnito alla manifestazione dello : mie idee 

1 niodemtsto iiyatipano, a .meizo di vosooyi 
ha ordinato agli etitdehlj ohe seguono il 
òorao di teologìii didisertafola ralelezionij. 
PèroiO da pateoohio tempo non possi) ìnao-

" gnàro por mancanza di uditolri.: Instali eóh-
dfzlohlpor non paràlizzani'r iniégnà'ìh%W 
téOlogicoìl Oonsigllo BOosdeinioo lìniversl'-i 
tarlo, con le mia adesione, he propósto aV 

naioistro il mio psasaglo alla liiaoUa 'filoso-' 
i f l^ i nia li'miiiialro :—olui... dipendo dal 

' ' Vaticano poi tramito del Centro, oostitùéntol 
la magglorapia.—si 6 opposlO. Bai)ttl:lé,' 
dlmfalrazioni: nelle aule delViDmToreiii o 
le protosto dèlt indli ig; .Bvidentemente 11 
Tatloano vorrebbe óìéttòfni i n . oosdizionij 
di abbandonare là cattedra; Ma io tón cedo : 
e non pòsse cedere,.per ragioni ìntnitivo. 
' ' -^ Ohe.impt»Woneìh*!'pfi»diittoiÌli*fei;i 

' protessorO, la notizia della sObninnica f ;, 
: — Nessuna. OraniBi la scorawhioa noti 
aorte piiv nessun jeffel'o,né auohi.;S:l'og^ 

f jtto di essa, uè sulla kaSsn dei tmltolioi. 
egno dei tempt ahOhe questo,. . 

, ' — Vale a d i r e ? : " .: ' 
. j — Vedete : noa Volt^ essere seomonl- : 

baio potava eJsere"nnadlégf«Zla, perchè 
. la soomunica prodnceva una prnfotida.ira-

prfssloue sulla iuassa dèi fedeli ' maoggi 
la soomunica è uua cosa ohe fa ridere an. 
ohe 1 contadini. Bioprdo ohe quando nel, 
1870 la aoow»nica:o<>lpl i professori Dwl-
lloger e Friedi'iph, l'inipressiono'.oh'.essa 

. ansoitò t r i i oaitolioi fu.ooBj viva; che,.1. 
:d»o Boumunioati .dovaTano..,è630w aèóòm-' 
pagnatl dulie guardie per ésèerd ài sicuro 
dagli oltraggi del pubblloo. Oggi la' scò-
munioa anche presso i oattolioi plhdOvoU 
e piiV ignoranti nonprOdu^ eJB l̂ttqfdi.eof.̂ ,;, 
E. non è anche quP8ÌM"u.iif:^8Ogno'éloqu0nté' 
dèi disorodlto nel quale'S''caduto ' i l 'Vati-
O i n O ? . - • - • • • ' ' • . ; ' : '.•'" 

E cosi dicendo il,prof. Schintzep sorride;.';. 
' — Mi dica, profs'B8ore,/!qunlo credo sia 
la causa immediata della san; soonjunioft? 

— Dev'essere l'iiltima mia pubbìionzioho 
nella quale,ho dimostrato.,; ol lume ;dellé 
storia e del biioh sènso chò'l'iSHtuto. dèi 
papato non; 6'statb fondato'da Oe'aftCrÌBtb 
a ohe perciò esso non "pviOàervìrài della 
anloriii che gli deriverebbe dnll'easoro stato 
fondato da Orislo." "V';; ' ' ' . 
;l—Mi pare'r^ interrompo• — ohe , del 

. 'resto non sia.Ja prima ToIta.-oh8. ijnesia 
tési aia stataiprpspet^ta. .;.: . 

— Veriaaimo., Infatti; io non ho ohe rìor» 
dinato ed illuatratb;! dbciiinenti; o gli ar­
gomenti gii; noti ih Watègna. di questo tesi, 
la quale S'stipratHtto confortata'dalla ;io-; 
l loa. Le famose pàiwle,' ettrìBùite ó Gésh 

;;Cristo e detto 'a>Pietro,.Bulla quali Si'basa 
l'origine del papato da Qeaù Cristo, non 
possono eBsei*TBtate. pronunziate da Cesh 
iJristo per la semplioe'ragionò ohe egli era 
assolutamente persuaso (e Bu q'.vesto non 
c'è da disoutere) dolla prossima fino del 
mondo. Ora se GeBU^'Oiisto eri* convìnto 

dell'imminenza dOlla grande oalaetrofe, del 
giudizio nnlversalo, óome potoVa'precedere 
eintrawdoro il futtito' svìfappo'; doli'umo* 
nità e l'ordinamento futnro del móndo Ih 
mezzo; al quale avrebbe dovuto svilupparsi 

'il.papato-? i 
; i d i l prot, '; Sohinìtzor ; oontihua; ad e-

spòrtnl gli altrirnfjomeiitl svolti nel sub 
la»orO;.''H 

loperft; tónto di..òoiiilurre;il dìsòòrao; 
.siillB;questioni ohe , màggiorhiente rn'ints-
.rèìJiahOjSÌ'gU'.'-ohleao-;..-....,..-
;,'ai..:.0(!|iS glfìdioà il ooaflitta tra, ìl Voti- ' 

:i»(io,o:ta;Spagn(if, ." .• ; ; ' . ' ; ; ; . ;• 
; .MI ràtlisgro,:. come sldàvó rallegrnro ógni' 

libmo libero, ohe'OiiuaKjaS; 'abbia capito ' 
l'IiSpOrtónà 'deli'em»liolpa*lo»o;'aélhi''''00-
siiehzà' 8 dal ponsiéro ,dM pòpolo spai'àuólo •• 
:dól Vatteàòó.;' lil«^iue«tltii;nn».i'oondizìono; 
:l«diBp|nsaljllo; per<thè 'ft ' ;Spàgn» ,8l deati, 
dal'toipOrS; nel qnaio S .imrncrsai si.sottot», 
.0'siiiihhiwì.-A.!;.; -;;';•'-.-.,-.''-;.•! 
; ; IÌ»<qaaBÌa Mla;'eohdtf;iW de!,.;Vatlòino,lli, 
.q«e8la;;olM08Ì*h!ias6SM'''i| sembrata a m è o 
; a ;tntt!; ino»ólt|tia,;;iuàt(!Bs'o ;'peribó|osa, Ma; 
òhe Wlota?B*;l«Ì8oèOhdiì; edizióne dollfa; 
zlono;syolta; daìBerry dóliVnK durafito'la^ 

: eontóyersia oon la Prahoia, ' a la oOiilmoa-: 
'zioho 'della politica ;> laaUaurata. -dniKo X , . 
Da'Merry;deI Val;e da Pio-'X;nott'«'è';dà;; 
aspettarsi ohe una óontì8uazione;dl eprópi-
sitr-o'dl.,.oi'rori.-. ';';;'.;•'•;;'"- ..-.c-.^'-
. -r- Ma quali .sono seoohdo lei le ^rigìai 

;<ti qiiesto diaofodltatt»f'<d#la' ;hhieBB fri;; ,f j ; . , 
; ; — Xi.'avère voluto;. ììhpri'mbré àtlà "chiesa 
uh; movitainto;;antilihir»lei l'aver .voluto, 
ooilabbrarei oon i teoziohaiti a dahtiò dalla.; 
dctoooràiia, ;ì'aver«;; .ttnttto di. ìagliaré il; 
rammino allo foi^è opefaiò ;ohe;liahho bi-

jsbguo irresirtibilo:d'avànz«ré.f • 
; .—'Ma pure 11 Vatiòiitfù non ha tnal, an­
che' in; Oormaaiai agita Sohtro l'orgànizarsi; 

.delio tìlissi operaio iiiVpai'Meo;eeonomlooro 
' politìoo'autonomo. ';;i.: ' .-ff::;;;' 

— '̂ V'inganhale, Egli è, ohó Pio.X. è 'ar-. 
rlvato troppo tardi qudpdo lo. organizza-

' Zioiii Oporaió oattoliohe:; avevano preso .lina, 
posizionò preponderante, nelle'..vita, 'gornia-
uica e olio il. (JOIitro ha Oaptio!— ha proi 

; testato ; la propria; indipendenza ;—" a; quale ' 
rovina .soreboo ahilatO incontro ; lasciandosi 
guidare diiMórry délVaK'Ma da voi che 

'cosa sono lo ' órgunizzaitóhi 'ialtoìioho se 
non dello fjrzo «lottorsll'.a servizio; della 
borghesia e hoh B'empfc delta pSft illuminata?' 
B tutta W; questione Murrlho» prova quan­
to tarda, sia.; .lar.niente,. di : òhi. goyomu .la; 

'ohiesa?; S';",;::';.;;..:.;;;̂ '/''';"'-•';'';-";;•'-.;"̂ -.!-
A pópòSifó'^cósS''ife;;t>en8aìWdbh'^itìfl-?;;' 

I W; Non; lo, oonoscoi: d i . persona : cofiosoo 
'tysuòl 'Scritti di;'fllÓ8(i'8a;;o di tdólógia'ó! 
divido lo Ì!uo 'Idèo noh'sólo, 'tnit l'apprezzo-
come; ttonio d'intelligenza e di';óoltùi*a.'Koh, 
oonoBoo bene 11 movimento dei partiti:ih; 
Italia, e perd.non posso d""! uh giudizio 
dell» sua aziono politicai ma .fnoondo.iih' 
Oonfronto con la s tuaziono itt Oermania io 
fornipnvento. oredo ohe la salveiizft della 
Ohìtìsa in;; Italia, risioilain quel'movimentò 
;di rinnovaménto o 'di democratizzazione 
ohe il Mqrr! avrobbé",Volato ; creare. ' 
•' — B deU'Biinioliea?' ; ' 

; ; - - ; E s s i è'Stata;una grande' ptbpagnnda 
por i ; proteatiihti, ;ì quali hanno gnadagnato ; 
essai pili dì guanto non avrebbero guathignato' 
oon dieoiiannl .di propaganda';; propria. In 
sosfanza essa è Btata;redatt« oonfornie alle 
iradizioni^doiia Curia.. ;: 
; ' '—'Non ai 'Bpiegaerebhe perciò lo sdoguO 
che ha Bólièvato'., ;'' '' ' ; '-i '; •' 
; , - • , I l movimentò di protesta, sì^'spiega 

;col fatto:che 1 lempi 'sonò mutati e che 
;m"lte'òòa6 ohe Un terapOnon, Offondevî nO 
Òggi offendonoprotoàdamente.Iiaentiraonto: 
religióso jpor; l'urto continuo delle vario 
ooAfe'Ssio î ;s'ò;;, enormót^ento, raffl,u8to 0, 
;pèroiò non 6 possjbile usare,.oggi.parlando 
.dei jprotestaht^siniò ; i r .linguaggio ; elle si 
.usavaun; tempo.' Ma ;qii6ste coso in Vati-
cano. poh! ai comprendono. ; ' ; ; 
;;!,Ì)ofSohinitzer aorride ancora uh p6, pu­
lisce gli occhiali, indi' riprende oontinuando ; 
: ;;j£ii;là colpa è un pochino'anche diftntli; 
'i oardiiiali. ,;-; . .].... '''...;, 
' —;:P6ij!hè.;mai? :. 
' ;-»-; Perchè; dovrebbero illuminare il i>ap|i 
su';questiòni cosl;;'gra'vÌ''e non laBBiàriO alla 
mercè 'di; Mèrry ;iiel V^i* A'flt"* pa^^^ "̂ f* 
è ;a;meraviglìiiro &ejpo'rsonalità;d^lla;por-' 

• tata di Hampolla' e ynnhntelli;'disdegnino 
di faro'il segretario; a uh uomo come Piò'X.' 

E;cOn questo l'intervista è fluita, ; 
(Mefisaggofo) ; ' 

Franoesoo FabbJMi 

ì l telalìjBo dei;PAESB porta U n. 8 - l i ) 
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mnrsi più a lungo: ìa meDO che noi 
pensste potreste èsser sorpreso, 

' « Oimminaronb a studiati e svelti; 
paesi, B'internaroniJ in un'al t ra via, ed 
altorobè fliroD loataai dal luogo del 
oàmbattimento, si fermarono 

«Don Pedro, spinto da una giuslis-
sima rioonosoeiiza, pregò il C o n t e a 
apn celargli il"lioniB del cavaliere cui: 
professava tante obbligasioni; Belflor 
non lardò a compiacerlo,;e gli domandò; 
il 'suo : ma non volendo lo studente farsi 
cpposoero, rispose chiamarsi Don Gio­
vanni di Matos, 0 raccertò ohe si sa­
rebbe eternamente; rióqrdato d| quanto 
aveva (sito per. lui. '4.; S '- ìì 

t — Ebbei)e -;T riaposa il Oùnte -^ ' 
oglio in quésto stesso pùnto offrire 

un'occasione di sdebitarvi mèco. Iti qiie-
sta.notte tengo u n ' «ippuntamentò,ohe 
non èsenzà pericolo, e; andavo io earoa 
di:iin amico per accompagnarmi ' ; oo-
Bobbi (il valor vostro, perciò vi proppr-^ 
rei di-; venir con me , ove! non aveste 
alcuna òosa.... "' 

« — Sono ;tutto vostro — disse lo 
istudente con vivacitli — ; non potrei ;far 
uso migliore della vita che a voi dobbo, 

;tranne esponendola per voi, A-ndlàmo, 
andiamo, òhe io Vi; seguo, 

« E Belflor oondljss'o obn sé Don Pe; 
d r o i n oasi di Don fciiigi, entrando tutti 
p due: per il verone nell 'àppartàméùto 

sdì Ej^^oi-a..,.»' 
• ; B i j u i tton Oieòfa ìn larrupje il Dia-, 
'.volo.; • • ' ' . ' . •'' '','';. ' ' ' ' •' ' '; ' '" ' ' 

La cronaca del colera 
Par llbarara l'Éuro|ia 

dalî lnouiia dal aolàrii 
Vienna. SS: ~ Il proféMÓfè d'Unl-

varaltà do». Kraus, in'un articolo 
pubblioìito nelle Nmé Mte 'Phmei 
dopo di aver aisoehnato ! ai benéflol 
della profilassi ttelialOtpTO 
coleri a della latilitiildMISMÌiitiiiiià»*; 
ziódé tmàimikmMMi'^fiàapMV-' 
stetti» di Pftif)tói>;;:Kill!B :̂-l|«sSj(»É la 
diffusioDB del; iaófl)S';lII''!pé«fii^ailìe' 
Ilon conBnantr coli» l lus» -é! a(»«jji»' 
alla; inauffloióni* delle t nuhnrè;«ì!(WB 
lattiche pfeS9;i>flHtìt«4'iB:>aìo«i(l*i':&ef* 
sperteiiM lusegua che '#1 coatkgio 
8000 minacciati Sion '8olJ|iitO; l paesi ; 
ithoiìsdiataaiéBta•icoMnaott'cbl; paesi 
iató%,ma: sooliéils^Mi disàsti ; quindi 
è'néWssarlo ohe; itttt|.l!ÌfÌMpa mobi­
liti ;lr'il»erisdrtó?.ìiiBj8ji#,; ooatro ')à-
Etìssia. '- :•;;.•:'''•;:'';'•.; ;'?;. ..';•'.;.>•; 

.11 Kraus ;diòa;èfiB;'!fé . i ^ to lò méll^lo' 
por liberare l'BuriSpi-daippqabò; òlle' 
il pèriciilo «i pìniibi^ì ògnPahbo: ftlia 
dalegaiiionb sanitaria,' ìii;;tiiitl gli Stati;, 
dovrebbe indurre là RùSgià'àpretiaéré 
ta l toé più energioliiijdi iiiallé attuate 
fltlóra contro il ; cdléWriiifthSt date* 
fa eondIÌBion! dèlia Ruséfi, * dà ipro-' 
'vederf ohe si fbrtìetaiinot'vfbOOlRivén' 
dB<DÌ«r fi che il oWera.fàA cojàcwiì'ap-1 

•;paki»ibiie • agni ^'jmttftSEl^Bilatjèiitó-' 
molto difflcila dettate legai in questo 

iseiwp^'^lla- Rusfla,:|'li(tt»Clit;%;ti9ta flej:'; 
pèWcoiò ohe mitiaOoia tu^ta BÈuròpa, 
si dovrebbe trovareih vi^diplomatiott; 
il 1 tneMO di èffettdàré aftohe; questa": 
ii«iooa.pidiflòatr!c8<;;, : ? 

;Vi sa^obba :anotìe;;uB'Mitro mezió, 
QBallo;di islituiirè. beilai/Sussainétìr 
.sìionalé. delega.ziòni :sàniti»ì'lo intèrna-
.lionHli ;perinaneijti sul ;lmod^lló di 
quella esistenti ad Alessandria, Coatan-, 
lluopoli,, Arabia e DeiiàPwsia : quésta 
delegasioni hàniip fatto ;',bttima pròva 
; contro; le èpidaìnie * prjiyeijióhti dall'O­
riente.; :&Ioroà ;;UBSI;Muv8n?ione. sani-, 

itaria .ìnternaziònalè,,.è33e; possono ren­
dere, a; tutta l'Eiiropa straordinari sér-
viri pròfliatticì,. ; ' ;; . ' . ;; , , 

, Anche i .òommeroi;; e' ,fe iòdustr 'e 
sapranno grado' ai: 'góvèrnl se si gbon-
(ginrerit per 'sempre:,,un l'péricolò ,ctìe 
; s i , rinnova ogni anno in;; conseguèMà , 
;%l; qnale.osfisQfronip. dfj9l,.gote,vp!Ì.. 

ftLiJallssiiiialiiiPlilei^' 
$k Tàiiài ;-

Trani Sii, {Stefani) — Giunto il 
sottosegretario di stato on. Callìssano, 
ricevuto dal deputato Maloangi, del-
l'autoritti comunali dalla magis t ra tura 

1 li'on. Oalissano volle rendersi conto dii 
tutti gli attuali bisogo! locali ed accom­
pagnalo dalie .autorità visitò 4iiindi; 
il lazzaretto ; fermandosi pr ima presso 
lina famiglia d^nfermi poscia recaor 
dosi fra i colerosi oui; porse la paròia! 
ooafprtatrice del Governò. La .v ìs i ta 
del governo confortò, grandemente !gU 
iufprnli, L'on. Oallissano prese minuta- : 
monta conto del funzionamento dei ser-
;vizi sanitari . 
•, L'on; Gàlissano abbandonò la nost ra , 
ci t tà per reoarsi a lìarlatta alle 14.30. 
Là: folla gi i . i tnprovviaò una Rolenn,e: 
dimostrazione. , , 

A BABLETTA 
• Bàrlella,iÈe^l(SÌ0fani) ' — -E' ;giunt4-
il sottoseeretario all'intèrno on. Oalis-
sano'.-; 

l'Salutato alia; stazione, dalla, autori tà 
l'on. Oalisaaiip si recò in Spttoprefet-
tura, ove si, informò oirca. i biaogiii, 

,de.il«( cittadinanza a n i rese conto,del 
jfunzionamento. (Jéi :ser.viziisanitar.i, / 
;, Indi il sottosegretario si.reoò aijconi-, 
pagnn to ;da l piiafe.ttò dal ' .Sindaco, a 
dalla autorità a l laàlzarettpe si; fertn.ò 
primà,;prasBo i : convalesóenti. ohe . lo 
oircondavonp e Ip acclamarono, L'on. 
.CaliBsanò li confortò e quindi si recò, 
preSBO,l'ietti 'dei cólorosi fermandosi 
.presso, ciascun letto e portando sollievo, 
in quegli spiriti affranti; L'òn, Càlissano 
si compiacque con tutti i preposti al­
l'opera Sanitwia e lasciò sussidi ai 
convaleBcenti che ! lo acclamarono, nuo- : 
vamente a l l a^ua uscita dal lazzarattp. 

- - Signpr Asmodeo — gli • disse — 
cpm'è possibile ohe Don Pedro'non abbia 
conósciuta la casa di s u o ' p a d r e ? ; ' 

— Non,poteva conoscerla-—rispose 
il Dèmone ^ Don Luigi nnn l'abitava 
che da Ptto giorni, avendo cangiato di 
'quartiere, è Don Pedro non l'aveva 
'aricor saputo ; ed è ciò ohe vi avrei 
detto: sa non ; m'interrompevate. IVpi 
siete tròppo'vivace, ed avete la Cattiva: 
Usanza di.;troncar .le parole in tiooca 
àlià.genta ì emendatovi di qtieato difetto, 
Dón-pédro — continuò lo Zoppò — 
Bon oredeva •dunque di;, essere, in : casa 
del padre-BUÒ, né s'accorse ;che la si-
gnòra MàrOella l i . avesse; introdotti, 
poiché essa 'andò loro incontro senza 
lume ini un'anticamera in ,cui . B.aiflor 
pregò il' SMO compagno di; ;rimanersi, 
nel' mènlre ch'egli starebbe nelle stanze 
della'Sila dama. •?!• •acconsenti lo 'stu­
dente' é si adagiò alla Bièglip'su d 'una 

Dopo la visita al lazzaretto si irecò 
in municipio dove il sindacò gli porse 
vive esprèspioni d! r isgraziàménto pef 
l 'opera del governo a vantaggiò delle 
pópolazIoBi provate dalla j a t t u r a . 

L'on. Oàilfssàno rispose cha l 'opera 
del governo non ver rà iaai'inerio verso 
queste pònoiaziònl. Il sottosegretario 
visitò posèià il castello bVe sanò rico­
verate le fàniiglis dèi coléWsi: 

'Lungo il tragitto fn fatto segno ad 
lina calorósadiùòstraziotìé di Bitnpàtia. 
Alle ora 18,30 l'on, Oalirtàno' riparti 
•per Bari.: ' 

lAàTJATISTICABELMÓBiìO 
; , Ali» «Iglli» della vittoria ; 

•4?omict' fe (iS(!9/'«rtO — Dalla mesiiiai 
bótte d # B 4 ' a qiiellà del 85 pertthi 
néro la-sèguènli danunoie: dalla prò; 
vinci&di'Pari, a Barletta casi nuovi 
,15 e dèoèlsl otto di cui «nò dei col­
piti ;t!ai;giòrti precedènti ; ad Andrià 
lUi ;MÌ6 ̂ »au9 decèssi entrambi dei 
gioWii prèoódènti ; a Tratti tré oasi ed 

;un:décè8TO degli infermi dei giórni 
preiiedanii:; « Molfettà un' oàsó sospettò, ' 
a;Ruyo, SpinaziiolàV Bitòntò, tìlsbegliè," 
Oanóàa e s Ojràtó iiassun nùòrò caso; 
óome purè nessuna denuncia in tutti 
gii altri comuni della provincia. 

„.Nella provinoiasdif^ggia^aMàrgiie-
rita ui Savoia; tre Buòvi;; oasi ed un 
mòrto dei oasi dei giorni preoadènti ; 
à Oerignoia due nuovi casi sospetti'ed 
un smorto deidenUncìati nei tfot'nifprèi 

;(jed^ntii a fri^tanòli'.f^iàtti'ò n&vi 
oasi ed un decasasdèi òdipìti in prè-
.oedenzà; a S.iFefdinàndo nessun caso 
niiMò ^ ; ijessiin decesso, f 

;••;;',• . • ; . ; Ì^oo i t^ t ìd t ì3z io8e ' : 
da l g a r n i l t M t a r l ani eo l a r a 

:mrmW:\aUfmÌ))~- In alcuni giornali 
.esten sonO;.8ppiirss informaftoiii; di 'oarnt-
teroevHentemoiifé interessato, che.aOcon; 

.nano,a oasrdì colorò' sóoppiati noll'Alla 
,ltali.a. Queste'notizie hanno : nessun fónda-
;m,onto.o tranne' ne! pòchi luoghi, iììdiàatl' 
nei «munioatr della direzionò' geòoraìs alla 
Sauitt tutto in reato dì Italia è Immune 
d»l'''00lero., ; •- • • -'- ;;:-, '- ;;;,,•" -•:• 

ÌBatomaa ^orbo infetto^ ' 
•^mwmm (Slefattl} ,^ Oonordlnanza o-
dlerna. dilla; direiilone della sanità marit­
tima le provomonzo da Batoum sono sol-

,topoate allo misure sanitarie oontro il oò-
,l6ra pi-osoritto,.dall'ordlnanza. 

-(;:';i»r;;'|liiCOtsÌBft^--VÈNl»i^''i''---''^ 
Woitno 26: (Sìefani) '^ L'analisi battò-

rWogioa; lin stabilito ohe ai trattò di colera 
aaiaticO'in due Oasi di cui uno letale vérl-
floatasi a Visniia. Sono;'Stato presa mi­
sure; rigorose; 

E e vi t t i iae dello scoppio 
a* bDrdp tìalla " Regina Hansherlta „ 

famnh sa (Stermi) — , Stamane si re-
aero solenni onoranze funebri ai;S fuoohisti 
di Mattoo Mari.) da Pozzuolio.Pmwideiiza' 
Procolo da Chiavari morti:' lìi -segiiito''!'ào-
oidente Bulla llegim itmyfimu, imnéà-
nero i l sindaco, il sottopretetW, l'ammira-
gho comandante il dipartimento, molti nf-
floiali superiori, moltissitoi ufhoiali di terra 
e di maro in mozzo;adunu;stuolo di militari 
di ogni, corpo.:! feretri èrano doposti dei ' 
dei duo carri e .ricoperti, ;da splendido co-: 
ro.ne. Una immensa folla assistette'ròve-, 
rente e. commossa al passaggio delicorteo! 

Stanotte è morto all'óàpodalo marittiniò, 
un,,alto dei forili; iliMóOliista Di' l'nòU 
.Vincenzo do :P,(lei>mo. Si trovano In gra-
'vjssinje .condizioni ' i fuòòliiòfi DigantO Ki-
oola'da Taranto o Monini Antonio di Spezia 
ppr, scottatura di primo e secondo gradò 
su quasi tutta. la superfloie del corpo. 

Il BWerale Rollio 
Imbapca sulla Vallor Pisani 

.Taranto 1& (Stefani) — Sii ufficiali dòl-
l'esoroito destinoti ad assistere olle mano­
vre navali imbarcano sullo nuvijìlgenerole 
Follie imbarea domani sulla «VettorPisani».; 

Il minisfrotfBl lavori di Francia 
In f t s i fa a S r e n o b l e 

Oiembk 26 (Ste/»iii) _ Il ministro dei 
-Lavóri Pubblici Millorand dopo, over visi­
tato stamane"vàne'ollloine, intèrvèhno ad' 
un banchetto offerto, tMla Oamem di Oom-
moroio e dal Blndaoato delle forzo idcaiill-
che. Al levar dolio mense MiUenind ap-
plauiiltssimo pronunciò nn discorso. 

sedia a bracoiuoli,,.. tenendo sguainata 
daspàda ia pugno come uottio ohe te­
me una sorpresa. Sognava alla felicità 
di cui amore colmava il contai e's'au­
gurava-di esser fortunato quànt'esso 
lo era, quantunque la;sua;:bella inco­
gnita avesse qualohe'bòntà per lui.'ina 
non quanto avciii:bdesiderip;'è'quante 
pel Conte ne aveya Eleonora. 

«iiientre abbandpnayasi ai dolci e. 
strani pensieri di amante appassionato, 
udì : che oarcavasi di aprirà piàB pian» 
un: uscio ohe non erà'Jquello; degli 

jamanti, e vide spelnders un;lume'dalla 
toppa. Si levò d'un salto ih piedi, s'av-
vanzò coraggioso verso' la"porta che 
s'apri, e drizzò.^ punta:-della; spada 

; oontro sup padre, ch'era luì per'I'ap-
puqtp quegli; ohe .veniva : nelle staBze 
di Elaonpcii. ondo 8u5)pr.i.(;è se: ,il Conte 
yi's'i trovassi,: .Ì(.dabB.en uoino pefó 
non ai credeva, dòpo quanto èra acca-

La questione della rlnnovazloik» 
-• d i l W T r l p i l s a - ::-'...;-.:;.,'.-;.•:;, 

e II eonvegns del ministro di S. filalluo , 
SerUm 26 — La Kreub!0itùhjf:rl06V8 da; ' 

Vienna non essere Impròbnblla donò i ' r è . ;: 
Conti inoontrl di Aohreilthal oon ;;B9tliaii» -
Hol!"Wcg e oon Klderlon, ohe il còiiTegnó ' 
ool ministro di; S. Giuliano abbia .pèrog : ' ; 
gotto;ia questione della rinnovazione dèlll: ,; 
Trìplioe., ,:'-v,:5;'..; 
; Questo convégno è tanto: pia. utilèJiìi,*;! 
quanto cha'è sorto il desiderio:,di;;hti; nisèvo-v''';'' 
otlentàiiiontò, perchè dopo la oMsf l)àloSliàt:'j<;i! 
si-sono vèrifleati. ih Orienta pafwoh^ difilfii;: 
hiamenti: o fra gli altri si sonò '»léVsÌÌii8sSi 
regno doe Slati'liquall '8ugell«roho,';t^Ì|pl5 
laloro ftatoUanza sotto glt;óooht & l " l ( i 4 S t 
-d'Italia.,- ;• , ". -'•-.':,:..;;;'''."'tìWsJli 
,;. L'Austria,,dico .l'artlooloji;dsv»,:segtdtó:!»ftì 
;iimantei serena anche questi; :ò;fyejilhiè|tl;';S! 
glajohè deve pRjHodore a;ohe.«i;"òò,iil8Uaì;;;:;';'' 
«h òrdihamonto.dùratiiró òhe tèttj(i;:'jiìSIS;E'; 
aòlo'ispirazlohi slaSm, ihoóiipitibltf:Ì';;W f;;: ;: 
gli';iàtéròssii'dallo.Sfato. ' -.'':.. "•';';;,''';;';S,',':j?^' 

':-iEi'-on.v.(DaÌissaQò:;;'a'';i;Ìà3^ 
''-•; ;• Iià',orÌ8i. cOmineK!Ìi3^a«;;';';;:5 
", ;;Bo»'ì''!8?'; (Stifimtl --,'tèrMÌi;é-'|u(:''''3*! 
ritorriàtò l'On. oaiiisano oÈfe|tilatS ; 
alla étàziontì'iftlìa àiitòrità dé^i)|!(tàl;; ' 

,,L'on.',,0alil9«ìtolliffltó|Mgn!^K''m 
',iótto;aàspaWni,'dftr,Siadacà'iptìQBft,;j'; 
autorità' disóèSa''àll'ffitéis-;Cài«ò^l|ÌÌ':',; 
ribevetle uni fàppiyoiitanrai 'deî ióiff;' % 
merfliaatKódisaaiitriali barasìiî 'ooB''«-̂  " 
capo, il preside»^ asila Càmera'•idPA 
Oómiaeroiò*De 4*tìtilà,: óft gli- »eTOÌe 'S; 
i desiderati della ól&BBa commèrcialei 
in yisia delia orisi provòóàta' «dàli%t-
tuàl|'disagio. L'op.: C|liss«oo promise 
l'intèrèsèivinèntp dèi. gÒyarno. ' ' / Jr ; ' 

La glórn|M;dét Re In MonteiMS») 
CèltiSne:Ì6(Ste/iAi}~lÌTeMlmi 

opl principe Danilo e col seguitò ai : 
recarono a visitare le rovine romana ;; ' 
di Dioole» e poi ad Arodgoritzà per ; 
visitare il monopolio italiano dei ta­
bacchi, compiacendosi della perfezione 
e della modernità degli impiànti. 

Poi partirono per HB« partita di oso-
eia nel lago di Scùtarì, dove uccìsero 
alcuni peìlioani. ,, ... 

ècambìó di ratifiche di tratttf 
Ronm 36 {Stefani) — Oggi alla con-

suiti tra il inìnlstro degli Esteri mar-
cheie Dì San Giuliano, e incaricato 
d'affari dei Paesi BasBiiSchullerdeBeu-
roscam furono scambiata là rstifloba 
del trattato d'arbitrato; italo-olandese. 
s"--•-.;-..-.;;; IManain»,;i(iiÌI(iart;.,;;;.;,« 

oen l ' a la ta dé l l ' av l a i l ana 
Poi'i^f 2 6 — Telegrafano da Tour» 

che, ieri, alla manòvre nntturne. prese 
par te per la pr ima volta un aeroplano 
guidato dal noto aviatore Fecamps. 

Il « J o u r n a l » reca ohe alle grandi 
manovre di qiiest-anno prenderanno 
parte 5 dirigibili e 11 aeroplani. Essi 
porteranno segnali per distinguere a 
quale cprpp d'esercitò appartonganp. 

Perchè quest'anno non hanno luogo 
le graiidi manovre dell'Esercito 
Roma S8 :hB mancanza di graiidi 

manovra in quest'anno, ha dato origina 
a svariati apprezzamenti. 

'Pei- quanto si ass icura ,da fonte au­
torevole l'om missione dipende dal fatto 
che s'è voluto applicare la nuòva legge; 
per l'Esèròito, dai lavori di di fesaohe 
s i ccmpionò al confine orientale, dalla 
ferma biènale, che richiede un'istru­
zione acdalerata per gli uomini sotto 
le a rmi . : ' 

Per tutti ^questi motivi alle grandi 
manovra, tanto per gli ulfloiali che 

'per isoldati.furohP preferiti quest'anno 
1 campi d'istruzione. 

Arresto di un anarchico a Cettlgne 
Geitigne.26 {Stefani) — I e r i giunse • 

per la via d'Italia un anarchicp greco 
di nome; Popageorgis. Il suo a r r i v o -
era stato segnalato e l 'anarchico fu 
arrestalo e sarà espulso. ; 

Il governò montenegrino;riceve; nu- , 
merose lettere anonime in cui gli ami-

.gr^ti montenegrini dimoranti ; a Bel--
grado minaooiano.di turbare , là feste 
giubliari. Furono, prese misura ener­
giche pe r impedire agli emigrat i di 
pórre piede nel Montenegro. 

duto, che sua figlia e la Mitrcella avreb­
bero osato di riceverlo ancor*-. ed ecco 
perchè non 16 ayèva;fatta- cpricaro in 
altre stanze ; tuttavia aveva pensato 
ohe pr in ià ,d i ;en t ra re al nuòvo;giorno 
nei: ritirò,' avrebbero potuto concepire 
i l desiderio di parliì-gii per l'iiltimà 
'volta. - ;" :';:''• ; ';•";:-;'- !--';';;;,:;. 

« — Chiunohe t u s i a ; ^ gli disse lo 
s.tudèntó " - non entrar qui, o temi 
dèlia ' ' t ' ia-vi ta! ' 

« A' quéste 'paròle Don Luigi scopri 
Doti 'Fedro, .che BtAva flssandolo opn. 
attenzione. Si riconobbero. 

€ — ,Ah 1 figliò iniò, — gridò il vec­
chio —,; con quanta impazienza ip li 
aspettavo IfPercbè.non avvertirmi del 
tuo arr ivo? Temevi forse di turbare il 
mio ripoao! Ab I oba io: non posso più 
gustarne nella crujJ^le'ainbaBoia in cui 
spnp; immerso. 

Continua, 



I Li rMJBiaa 

La nostra compagioe militare 
ed una replica ilell' " Eseroiio Italiano „ 

Roma '^(> — It crilico militare della 
Deutsche Tages Tcitung lia dediiiato 
all'esercito italiano un lungo articolo 
nel quale si occupa specialmente del 
criteri che in questi ultimi tempi 
tianno ìnlormato l'azione del Ooverno 
italiano par tutto quanto riguarda l'or-
(fanizzaziono militare e olle egli giu­
dica con una certa sererita ritenendosi 
eccessivamente subordinali ni giuoco 
politioolparlaraentaro. 

VKserci'o italiano fa questo com­
mento di replica : 

«Si tratta di una questione costitu­
zionale e parlamentare e saretibe per­
fettamente inutile rare paragoni Tra 
l'Italia 0 la Qorraania. 

Quello elio si può dira da noi ò 
questo : che in Italia il problema della 
difesa 0 dtll'armamonto è un problema 
politico e non soltanto tecnico e quindi 
lilsogna risolverlo in modo diverso da 
quello d<>lla Oermania. 

Ma ciò non vuol dire atì'alto che 
non ai possa risolverlo Ora, che il 
criterio militare della Deutsche Tagss 
ZeitUìxg abbia voluto giudicare io coso 
nostre mettendosi dal punto di vista 
della Bormauia o abbia però giudicalo 
male e giungendo a conseguente esa­
gerate ò provato da quello che egli 
scrive circa la Commissione d'inchie­
sta sull'Esercito. 

« Egli aHerma che l'opera di questa 
dal tninìatro Borghese, on. Casana, ab­
bia male iniìuito sul morale degli 
utnciaii italiani ed in genere su tutto 
l'esercito. Ora questa i una afrorma-

zione assolutamente gratuita ed 6 
v«ro proprio il contrarlo. Orisi "mora­
li non ce ne sono più nel nostro eser­
cito,, anche perchè non è mai avvenuto 
che il ministro della guerra, come af­
ferma il suddetto critico, non potesse 
più disporre della sorte degli uffleiali, 
essendo arbitra Suprema I» Comm'a-
sione d'inchiesta. 

La quale non era affatto una com­
missione «borghese» o «soltanto bor. 
ghese » come con un certo disprezzo, 
nolo soliamo in Q'rmania, per questa 
parola, dice il critico vi ap arteoeVHno 
generali che in Italia non usano di­
spreizare la collaborazione dei « bor-' 
gnosi ». 

< InQne non è vero afTatto che il 
ministro della guerra abbia dovuto 
riparare dietro la Commissione per ot­
tenere qualche concessione. Il ministro 
dalla guerra non poteva fare a meno 
di corroborare la sue richieste con i 
risultati della Commissione ed il Parla­
mento ha conceaso quasi mezzo miliardo 
di spese straordinarie e molti milioni 
di aumento nelle spiìso ordinarie. 

Non crediaino, dopo questo, di rile­
vare le altre osservazioni del crilico 
militare anche per quello ohe riguarda 
l'adozione della ferma biennale, che 
sono per lo meno esagerate « pessi­
mistiche. 

< Abbiamo detto che il giudizio i> 
dato mettendosi dal punto di vista della 
Oermania a noi ripetiamo che in Italia 
non passiamo seguirò gli stessi sistemi 
della Oermaoia. 

li'esseoziale è di avere un esercito 
forte e che risponda ai nostri acopi? 
E questo vogliamo avere come sappia­
mo e possiamo noi». 

Cronaca del Friuli 
Da NlmU 

Un grave incendio • 
20) lovì »Qrn H'L svilnppd improvviaameiio 

nel Jiostro paese un gravo iacendto, dovuto 
probabilmente alla formeiitazione dal fieno. 

Si credo che abbia cominciato tiel fienile 
di cfjrti Micossi' Protiinio e Ceaaro di Fi­
lippo, ed in breve ovu, malgrado gU sterzi 
d*>ì tgrrazzuiii nccorai volontei^fii, tutto 
bniDÌò lusomndo solo in {}iodl quattro mura 
anDQTÌte. Il danno &'agei;ira BUUQ cinque-
inila lire, assicurato coilu SocietA La JHe-
troiìolilana, QueU'ìnc:endio arrecò puro dot 
dunnì ai onso^giati vicini olio furono invasi 
dal fitcno e (l(tU'ac^}ua. * 

Da Manlaga 
Mo9tra bovina 

-'(ì. Por lo mostre dal 11 «ettambro ssp' 
piamo olio ancbo lo spoltabìle Banco v. 
li'aeUi 0 (ì. Iia ufTiTto tre bello medagUe, j eonoacefo il ano giudizio, ma paté che la 
di c:iù, una d'oro e due d^argonto. | ferita aifi grave, 

' • • • • . « , 

narduziii Xobia mentre lavorava in una 
casa di sua proprietà in Via Osoppo, vici­
no a Brottzacco, cadde dall'impalcatura 
prodncendoai gravi contusioni alla natica 
ed alla testa. 

Condotto prontameitto al nostro Onpcdule 
venne medicato d'urgenza dagU egregi 
dottori Qìaconio Vtdoni e Doiidero, che 
pensarono bene di trattenerlo vista la on* 
tim doUe ferite. 

Fucilata 
Ieri nn giovane del dintorni, fu vìttima 

di un doloroso inflidente. Mentre infatti 
stava sporgendo da un albero ad un ano 
compagno no. tacilo da caccia carico, Fcico 
esploderò il colpo oho lo andJì a colpire 
alla c/<fl3Ìh, 

Vonne prontamente medicato dal mediuo 
condotto dol riparto, e questa mattina fu 
visitato dal d{;tt. RÌQpp'i ài Udine, .tele-
graUcamento chiamato ; non fu 

Ieri Bora in paese non si parlava altio 
che del pallone. ^ 

Anchft aToInttt izoelèvfldutoll patlon» 
TolmexAQ 27 — Nel pomeriggio di ieri 

l'attenzione di quenti paesani A stata at- ' 
tratta dalla vista di un pailonn che altra- ' 
versava il nostro cielo a consIderevolisRimft 
altezza, cir^a 12000 metri. 

Il' pallone proveniva da Comeglians e si 
dirìgeva, Qlando rapidamente, verso Patitaro. 

Una bandiera di «ui nousidistinguevano 
i colori era inncstiia a prua della navi­
cella. 

Naturalmente il priuo pensiero diagli 
oBBcrvatori fu che il pallono fosse teileaoo 
montato da ufOGÌati tedeeoht e fosse venuto 
a guardare le coae di casa nostra dall'ulto 
lu basso! 

Cronaca Gjiudis îaria 
PRETURA I MAMDKMEHTO 

L'atarna Taola 
Pret.«vv.Korsella. PM.d rUubbaizer 

Ieri comparve innanti a! Pretors 
per la quanteaima volta I la nolisiii-
ma Tefcia Nassìvera imputata di con-
travvenzioiio all'ari. iSS e di offesa a 
d'ingiurie al vigile urbano Tolazzi. 

Si buscò IO giorni.di carcere 
Mlnaoola a riballlona 

Veochiato Antonio Cu Antonio d'anni 
20 sorpresa ubriaca dalle e;ut»'die, si 
ribellò con male parole minacciando 
anche di percuoterle. 

Fu condannato a 17 giorni di ar­
resta. 

Par falaa gantrallli 
Certo BOscler Pietro d'anni S3 brao-

ciante da Wunhcin (Baden) fermato 
dalle guardie di P. S. ed interrogato 
sulle sue generaiilii lo diede false. 

Dal Pretore ieri fu condannato ad 
80 lire d'ammenda. 

Par porto d'arma 
Francolini Oiusoppe Marco Scodel­

lare d'anni 3 ' ,da Osoppo, Attilio Dei 
Medico d'iguoli d'anni 22 barbiere da 
Udine, furono condannati perchè con­
travventori alla legge sul coltello a 2 
giorni d'arresto ciascuno 

Ruolo dalla «lauao panali 
da trattarsi dal nostro Tribunale nella 
I. quindicina del mese di Settembre. 

Giovedì 1. H— Gaspari Alessandro 
furto qualiflcato, Candotti Oio. Batta 
lesinili volontarie. Folli Pietro truffa, 
De Cilia Caterina furto qualificato, tutti 
detenuti, tutti difesi daft'avv. Gino Za-
gaio. _ 

Lunedi 5. — Pollini Aristodemo, ol­
traggio, difensore avv. Brosadola (ju-
niore), Manzini Agostino tesinue valoo-
tarìa, dif, avv. lìriussi, Zamparutlì A-
medeo lesioni volontarie, dif avv. Ta-
vatani, lutti liberi 

Giovedì 12. — Marliucig Maria con-
Irabbando, Tumada Antonieta o C, 
lesoni volontari?, Hieppi Giuseppe le­
sione colposa, tutti liberi. Benvenuti 
Luigi furto aggravato, latitante, tutti 
difesi dall'avv. ilanuttiiii. 

Giovedì 15. - - Del Col Beniamino 
cODtravvun?.ione legge oli, liattigelli 
Italico appropriaiione indebita, Della 
Rovere Giulio lesioni volontaria dif. 
avv. Zorati, Mìni Antonio lesione volon­
taria difons. avv. Levi, Cen^arle Adolfo 

, oltraggio dif. jivv. Contini, De Nardo 
Cristiano contravv. sanitaria dif. avv. 
Oaspardis, tutti liberi. 

Cronaca di Udine 

Unto lo scopo e la disposizione delle 
mostre, si riero ritenere cho riuscìrauno bene 
anche per L'inoentivo dei vari premi in de­
naro e mcduglio stabiliti dal programma 
giiì stampato coni relativi regolamenti. 

n programma 
Sezione 1. ~ e Tipo Jurasaioo, VurietA 

Friulano, Friburgo, aimmeuthaler». 
CÌLitegi'iria £. maschi : Ctastn a) torelli da 

ti mesi ti un anno; cl> b) tori da 1 a 4 
anni. Premi in demiro L. 200, modngtie e 
diplomi. 

Categoria i l . femmine : Olasoo a) vitelle 
da 0 mesi u un anno ; ci. b) vitella sopra 
l'anno sciizi denti pormanenti ; ci. o) gio­
venche evidi-'ntemonto pregne e vacche con 
.? denti permanenti ; ci. d) vacche oon 4 
o 0 denti p'n'manenii ; ci. e) vacche con 
tutti i (loiUi permanenti. Premi in denaro 
IJ, 'ITJO, luuiiaglic e diplomi. 

Categoria ili. gruppi : di animali ripro* 
•luttori compretidouti uliv.fìno 4 capi di varia 
ota 0 appartenenti a un solo proprietario. 
Premi in iiicdagUe o diplomi. 

Cat'-'goria iV. uariglii di buoi: atti al 
lavoro 0 alia produzione della carne. Premi 
in raodaglie a diplomi. 

Premi in denaro ai bovari. 
Suaiont» II. — « Tipo alpino oon speciale 

attitudine alla produzione del latto*. 
Categoria I. maschi: Glasse unica tori 

0 torelli, Premi in danaro L, 100, meda­
glie 0 diplomi. 

Categoria l i . femmine: Classo a) vitelle 
da 0 mesi u un anno; ci. b) vitelle sopra 

Panno senza denti permanenti; ci. o) gio­
venche tìvidontomentu pregne Q vacoho con 
2 denti permanenti; ci, d) naccho con 
4 0 0 denti permanenti ; ol. o) vacche 
con tutti i denti permanenti. Premi in 
denaro L. 200, medoglio e diplomi. 

Premi in donaro ai bovari. 
«M'istra e concorso di latterie» dei Di­

strettì di Bpilìmbergo e 'Maniago (compresi 
i Comuni dì Valvas.ine, Ar/ieue, 3, ilac-
tino al Tugliamento e li'tontergale Cellinu), 

C-Aìcsonn 1,: formaggio Montasìo da ta­
vola ed inve'johiato (pecorino) prodotto 
sulle malghr», durame l'alpeggio dwllo 
vacche, esposto dagli stessi produttori. 
Promi in medagUe u diplomi. 

Categoria 2.; rormaggì prodotti nelle 
lattevio sociali e private del monte e del 
piano: a) tipo moutasio: b) altri tipi. 
Premi in medaglie e diplomi. 

Categoria 3.: Burri di latte e siero pro­
dotti nelle latterie sociali e private. Premi 
in medaglie o diplomi. 

Premi in medaglie e diplomi ai casari. 

Da Procanlcco 
La precauzEono contro 11 colera 
Nel nostro paese si presero energiche 

iiiiî iu'O contro la possihile invasione del 
rjijlcni. TI sindaco con l'ufìioiale sanitario, 
i] \y) vii-ieviaì recati par ogni cortile e casa 
j d -Mjpy/itiiai'r» lo stato di pulizia ed igienico, 
I i-iliiiiii'iiiii) l'immediato trasporto dei letami 
^itiii'nn, iit.iu-liò delle immondizie ecc. e 
hj.'Hiiliiri ini ;l(.̂ l.'i;l a dis:nfettai-e certi tuguri 
ti le filiti iiiiis^ii". II sindaco proibì la yen-
iii*ìì ili IniiLi; ili (lìl'i praibiziono fece se­
guirti un'aUtva .sorvigliauza perchè Pordiue 
s'm l'isjjttifito. 

Da S. Danlala 
Grave caduta 

2(ì — QiiF-sta mattina il muratore LfO< 

Nel nostro Ospedale 
Ogni anno viene dato un mese di va­

canza al chirurgo del nostro ospedale ; Q\!Ì 
ò giusto ed umano, ma, pensiamo noi, ohe 
l'Amministrazione dovrebbe prov '̂Oflere in 
(ĵ uesto frattempo un altro professionista per 
supplire il mancante. 

Porse che nel mese di agosto non SUQ-
oedono disgrazie? IO vi par logico dover 
allora ricorrere alla non vieioa Udine? • 

Per fortuna ohe in questo mese non si 
ebbero a deplorare latti gravi, nò occorsero 
operazioni di alta chirnrgia, ma ad ogni 
modo non si deve lasciare per tanto tempo 
il riparto chirurgioo privo uel litolare. 

Da Artttgna 
Una cornata 

Certa Attilia Oandotti d*a»RÌ 2B l'altra 
notte fu colpita da una cornata al ventre 
da una vacca riportando una profonda ferita. 

Il nostro sanitario considerato sopratutto 
ohe la disgraziata è incintane ordiuiM'ioi-
mediato trasporto all'oapodale di Udin) 
dove fu giudicata guaribile in nn mese se 
non intervengono complicazioni. 

Da TrloBfttmo 
Le leste di domani 

27. Domani avranno luogo nel nostro 
ridente paese grandiosi festeggiamenti die 
riohiamorano oortamonto un buon numero 
di forestieri. 

Vi saranno due fQ3̂ ,o da ballo oon le 
orchestre MiiTcotti eVitt ir ia . 

Diamo riui il programma musicale che 
verrà svolto a sera dalla locale banda della 
SocietA operaia. 

Marcia f llochefiUor i Oraziani — Viti-
zar e Tesoro mio » Lotti — Sinfonia > Ri­
torno di Firenze» Maroiietti — Polka 
fLiua» Ducoi -—Marcia «Veneaia» Nioo-
ht t j . 

Alla sera grandi fuochi d'artiiìoio. 

Da S. Platro al Nailssna 
Per gli agricoltori 

Dal giorno 80 agosto Uno a sabato J set­
tembri verrà eseguito P innesto a occhio 
doi fruttiferi del vivaio dì S. Pietro al Na-
tisone. 

Oli agricoltori che volessero oonoscere e 
prendere in pratica taìo sistema d'inne-ito 
potranno accederò al detto vivaio, chie­
dendone il permesso ai capodogli innesta-
tori fjiie si troverà sempre sul luogo. 

Un paliiiiie sul M della [amia 
L'apparizlons a Paularo 

(Pej- telefmo al « P a e s e » ) 
Pmlmo 'n. — Ieri verso le tre è np-

paroo sul ciclo di Paularo un grande diri­
gibile montnto da 3 aereopiuti. 

Il ilirigibilo ndvig.iva a cii-oa IfiOO metri 
di altezza, girando intorno alle falde del 
Setnio ciie A allo 200Q mitri. 

La popolazione avvertita l'apparizione 
corse a prendere i canncochiiili ed a 
BcegUersI qua o la dei posti di osserva­
zione. Intanto però il pallone si allontanava 
rapidamente e scompariva dalla parta di 
Uoggio. 

QIUNTA IHUNICif*ALe 
[Seduta del SU agnstoj 

Convocaxione del Cons'glio. — U\ 
determlDato di convocarn i! Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria per il 
giorno di venerdì 10 del p v sellem-
bre allo ore H, con riserva dì ap­
provare nella prossima ^duta l'ordine 
del giorno relativa. 

Nella commissioni dei mercati. — 
Ha nominato membro della Ck)mrni3 
sione permanente dei mercati in so­
stituzione del compianto cav. Romana 
il veterinaria provinciale sig. dott-
Duilio Kistori. 

Per il mercato di uccelli da ri­
chiamo. — Ha deliberato di offrire 
un concorso dì L. 200 al Comitato 
organiizalore del mercato degli nc-
celli da richiamo, proaiedulo dal sig. 
Biagio Pecile. 

/ termosifani »n Caslello. — li» 
auloriziato, in luogo e gl'orma di Con. 
siglio, i lavori per re«ecu2ions di un 
impianta di terniùsifoni per riscalda­
mento dei locali io Castello adibiti ad 
uso uffici municipali. 

Per le comunicazioni con la GM'nia 
.— Ila deliberato di iniziare pratiche 
presso il Ministero dei L. P. per otte­
nere che siano mantenute in via sta­
bile U vetture diretto con Villasantina 
estendendole a tutti i troni; ohe siano 
istituiti due treni locali almeno fino 
alla stagione per la Carnia, uno in 
arrivo ad Udine verso lo oro 9 ed 
uno in partenza da Udine verso le 
13; e di interessiare la direzione della 
Socìetti Veniita ad integrare con il 
conseguente aumento dei treni della 
Stazione della Carnia flno a Villa San­
tina i provvedimenti invocati che si 
ha fiducia, siano per esser concessi 
dalle Ferrovie dello Stalo. 

Ifesteggiamenti di settembre 
Ci pervengono airoreochio voci pes­

simistiche in riguardo dell'opera che 
potrebbe svolgere il comitato coslitui-
t(iBÌ con lo scopo di orgiinizzare per 
il XX settembre dei pubblici festeg­
giamenti. 

Voj;liamo credere che siano i solili 
critici a ogni cesto, di tutto e di tutti 
e che le dicerie di ^^i^ crisi nel co-
mitato siano sparse ad arte, per fru­
strare un'iniziativa la quale, condotta 
a compimento, sarebbe di utilità alla 
cittit e'titolo d'onore per gli organiz­
zatori. 

E' evidente che grandi cose, a mo­
tivo della ristretezza del tempo, non 
si possono fare. Ma la buona volonttt 
dei cittadini che si sono messi alla 
testa dell'organizzazione danno troppo 
affidamento di riuscita por dubitare 
che l'iniziativa possa finire sul nascere. 

Precauzioni anticoleriche 
La prijcauzione piCt vera e mitggiore 

—- inutile dirlo anche una volta ~ è 
r|uella di non lasciarsi impressionare 
dal nome. Ci sono altre epidemie — 
dì tifo, di vaiolo, per esempio — che 
non acquistano minore intensitii e che 
pure non allarmano. Anche in questa 
caso, probabilmeiit'', si subisce una 
suggestiono I iterarla — la suggestione 
che provoca gli effetti peggiori. Non 
molti hanno letto il Decamerone, ma 
quasi tutti conoscono, se non altro per 
sentito diro, la materia dei Promessi 
sposi, 

Ma la letteratura, secondo a tutti 
può essere avvenuta di eaperimentare, 
raramente infondo la consapovoiezza 
esatta della realtà. Quindi chi con 
maggiore o minore fedeltà, ricorda 
le doscrizioni di Alessandro Manzoni, 
ignora l'esistenza della Dirozione Oe-
nerale di Sanità e l'opera sua. 

Questa può apparire, stavolta, meno 
sollecita di quanto avrebbe potuto es 
sere. Ma non c'è meccanismo, por 
quanto perfetto, che possa agire pre-
cisamonte quando tutti gli organi — 
anche quelli secondari — non sì muo­
vono nel modo voluto. 

Non soro da respingersi lutto lo 
procauzioni, specialmente quelle logiche. 
Fra queste una parte non può dipen­
dere che dalle persone, alle quali 6 
sopratutto consigiiabilo di astenersi 
dalle fruita e dai legumi non cotti. 
Molto altre misure preservative Job 
bono essere imposte dalle autorilà, 
incominciando da quella che è più 
sicuramente efìlcace : la distribuzione 
dell'acqua. L'acqua 6 il farmaco in­
superabile. 

Ma intorno a tutto ciA che a lei si 
rilerisr.e,la Direzione Oeneraie 'di Sa­
nità non ha certo bisogno di essere 

L'aollaziona dal poatalanrafiol 
di larza oaiagoria 

La sottDsczioiio tolefonioa romana di 3.a 
categoria Ila inviato a tutte le aezxni po-
(itelegrafiche e telefoniche e a tutti gli uf-
lloi telefonici dei regno dei moduli.speciali 
ila riempirsi dal personale di 3,n categoria 
ihe ai liliene danneggiato dall'errata ap­
plicazione dell'organico e che intendo pro-
cedf^re por vie legali. 

La sottOBOziono invita gli aderenti a ri-
tornoro non pili tardi dol 10 settembre il 
suddetto modulo. 

Poi commercio del bestiame bovino 
Con decreto SO luglio n. s. il Minisroro 

dell'Interno ha pormessa la imiiortazione 
nel Tiegno dei Dovini provenienti dalla 
'l'urohia, dall'Algeria, dal Muroooo, dolla 
Tripolitania, dulia Colonia Eritrea o d:il-
risola di Malta, 

Le presorizioni da oaservarsi per tale 
importazione sono ostensibili alla Camera 
di Commeroio, 

Sopra un solo punto mi permetto 
insistere: su quello dello comunica­
zioni ferroviarie — pe' lo marittime 
si provvede facllmente-

Per le ferrovie la cosa è diversa. 
Non 6 inutile premettere che il ma­

teriale viaggiante — tra noi — si 
trova in condizioni piuttosto sfavore­
voli. La carrozze, .comprese quelle dei. 
vagoni lotto — sono scarsamente pu­
lite, e non discorriamo neppure di 
alcuni accessori dei treni. Ora 6 pro­
prio di qni che bisogna incominciare, 
le carrozze sudice, con questi caldi, 
possono divenire ben temibili veicoli. 

Forse potrebbe ricorrersi anche a 
un piccolo energico provvedimento : 
rendere cioè, locali i treni, e pei ma­
teriate e pel personale; cioè costrin­
gerli entro una determinata zona, ol­
tre della quale, per tutti i treni, cam­
biare e personale. 

In quasi tutte le città principali si 
è già provveduto perchè alle stazioni 
siano medici fissi per visitare i viag­
giatori provenienti da alcuni luoghi 
indicati, sarebbe utile estendere il più 
possibile questa vigilanza. 

Ma più che sulle persone converrà 
vigilar» sulle cose, cioò sullo merci 
n ìspedizionc, sopratutto ove si tratti 

di tessuti. 
Infine j che le autorità locali si guar­

dino COSI dalle esagerazioni che dal 
pregiudizio. Dalle esagr razioni, perchè 
c'è sempre qualche tomporamento ec­
citabile che in buona fede finisce per 
persiiiidorsi di cssoi-e in possesso di 
un segreta gelosamente nascosto. DJI 
prcgìulizìo poi che fa credere la ro­
vina per una città o per un paese se 
si diffonde la notizia di un caso so­
spetto, A certe ore i casi iOBpgtlipoi' 

sono essere parecchi, seuza che ne de­
rivi grave danno. A. ogni modo il 
danno maggiore indubbiamente deriva 
dallo studia di tener nascosto quanto 
tlniace secnpro per propagarsi. 

Il mezzo più sicuro di rassicurare 
la popolazione è di convincerla che le 
sarà sempre detta la verità, tutta la 
verità. 

E oggi si può dirla forte, intera e 
rassicurante; l'infeiìono da cui alcuni 
luoghi della Puglia sono, stati colpiti 
non si estenderà, sarà validamente 
combattuta dalle forze tutelatrìci della 
scienza. 

Questo convincimento è diviso dalie 
classi nostre che hìnno più adeguata 
conoscenza della difes» elio si può op­
porre al morbo. 

Ne sono prova le pubbliche cerimo­
nie che ai seguono Ininterrotte. 

Anche ieri nella Dasilicata si tene­
vano comoioinoraziani patriottiche e 
nella estrema Calabria Luigi Fera, con 
mente e cuore degni < dell'argomento, 
parlava di Oaribaldi, della sua impre-
aa liberatrice. 

L'Italia è certamente addolorata per 
la sventura taccata ad aloui.i centri 
di abitazione in Puglia, Ma la coscienza 
dell'opera che sarà data a tutelarli 
e risanarli impedisce appunta lineile 
intemperanze di preoccupazione che 
sono eoltento provo di debolezza mo­
rale e fisica. 

11 Governo prov\ oderà al soccorso 
di quei paesi dello Puglie : quando oc­
corresse, non mancherebbero centinaia 
di cittadini di portare l'opera loro, 
come hanno fatto già. Per adesso, for­
tunatamente, non sono da raccoman­
darsi, oltre l'attività moltiplicata nei 
luoghi assaliti d«l morbo, che alcuna 
e facili precauzioni, lo quali, sopratutto, 
debbono rispondere a questo fine: di 
convincere italiani e stranieri che, fatta 
occezione, di una brevissima tona, la 
penisola è in ottimo conilizioni, la sa­
lute pubblica vi si trova occellentementa 
difesa. 

I panettieri 
par II loro prosalaio Convaeno 

lori aera nei locali delta Camera del 
lavoro ebbe luogo una numerosissima 
assemblea di tornai allo scopo di pren­
dere le ultima deliberazioni in merito 
al prossimo loro convegno. D.ipo ani­
mata discussione vennero approvato 
le propoatt) dell» Commissione all'uopo 
nominata sulle qualli il relatore Savio 
Silvio fece una dellaglìaia relaziono 
all'assemblea. Kcstò fissato che il con­
vegno abbia luogo dcfinilìvamonte il 
20 Settembre nell'aula magna del Pa­
lazzo degli Studi, gentilmenlo concesso 
e che dopo il vermouth d'onore alle IO 
ant. vaogA aperto il Convegno. 

1 temi del convegno saranno i se-
gucati : 

I. tiegislasiouo sociale relal Qiov. 
Angelini sogrot della Oonfederailone 
panetieri. 

II. Organizzazione e prepaganda rei 
Savio Silvio. 

ili. Probiviri operai relal Luigi Oe-
miulani.. 

IV. Uffici di collocamento, rclat Tul­
lio Umberto. 

V. Igiene dello panetterie rei : La 
Pietra Marcello. 

Allo scopo di falicitaro ai panettieri 
della provìncia rinter';onto aKXinvegno 
il Comitato organizzatore ha disposto 
acciochè venga dai proprietari cancessoil 
[lermesso di lavorare durante la notte 
del 19 Settembre, a tale scopo ver­
ranno diramate delle appoaiio circolari. 

ra 0! iiisHiG 01 um 
Eseroizlo 1909 

G' con vero cninpìacimeiito che ten­
tiamo di riassumara con alcuna cifro 
la Relazione del Ckinsiglio di Ammini­
strazione sulle risullanzo della gestione 
1909. 

Per Seaporre sommariamente l'an­
damento dell'esercizio di questa Isti­
tuto, notiamo innanzi tutto che le ope­
razioni sono in aumento. 

Largo impiego di capitali trova la 
Cassa nei prestiti n Unti morali e nei 
tautui ipotecari a privati, la cui rima­
nenza in fino d'anno sommava a lire 
8,'.Ì38.858.97. AmpiOBVoigimenln ebbero 
le operazioni di sconto lo quali asce­
sero nel 1009 a L. 12.010,507.93 ; al 
chiudersi dell'esercizio erano in porta­
foglio N. ! 160 effetti par i 709.B.12,83 
lire. 

Anche per l'anno 1909 nessuna per­
dita incolse l'Istituto. 

I depositi a risparmia raggiunsero 
la rilevante somma di L, 31,112, lliì. 
98. 

L'utìla dell'esercizio si ragguagliò a 
L. 260, 320, 55 in forte aumento ri-
spetto al 1908. Dì questa somma-
L. SI, 820, 90 furono disposte a scopi 
di l)eneflcenza e pubblica utilità. 

II Patrimonio de'la Cassa al 31 di­
cembre 1900 riiggiunse la cifra di L' 
3,130,249 80, • 

La semplice esposizione di questi 
dati di fatto, basta a far prova dell'oL-
timo indirizzo e della .splendida e so­
lida costitu»:iona di questa Istituto che 
gode cosi generale e meritata fiducia. 

La Relaziona dei Revisori lipoendo 
plauso airottimo e | prudente indirizzo 
deirAmminìstrsiione rileva il continuo 
progressivo sviluppo della Cassa, vanto 
e provvidunza delia nostra Città. 
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IL P A S E E 

VARIE DI CRONACA 
All'oinalna dal Oaa 

Abbiamo gì m i sono aDuUQciato cbe 
il Direttore della nostra Officina comtinle 
del Osa ing. Enrico Don&dio ò stato 
nominata Direttore dell'Officina elet­
tr ica e acquedotto comunale della cittii 
di S. Kemu in Ligiiria. Ora la Oliiota 
comunale ha chiamala a reggere inte 
r inalmenlo la locale officina del Ose, 
l ' ing. Plinto Polverosi, ingegnere capo 
del nostro comune. 

L'Inlarrogatorlo daU'AnlIvarl — 
Noi pomeriggio d'ieri venne interro­
ga t a dal giiidico is t rut tore avv. Leone 
Luzia i t i la s ignora Lucia Ant ivar i 
mar . Carlini. L ' interrogator io 6 dura to 
due o re 3 «Ile ó pom. 

Arrarlo par porlo d'arma — Ma-
sutt i Felice fu Angelo di anni 34, 

Crislolori Pasquale fu Oiuseppo di 
anni 33, en t rambi contadini da Savor-
gnanu al Tagliamonto furono stanotte 
a r res ta t i pur porto d ' a rma . 

SI f a r l t o a o a d a n d o . — Fu me­
dicato al neutro ospedale il camer iere 
Quandolo Francesco d'anni 16 ii quale 
ieri cadendo riportò delle contusioni 
a l la fronte e la distorsione del polso 
sinistro. 

Fu giudicato guaribi le in 20 g io rn i . 

Fl ir to d i a e h a . — Stanotte cer to 
ISmìlio Lodolo d 'anoi 18 da Laipacco, 
en t ra to nel cortile di Cigolcito Oiu-
seppo, ap r iva il pollaio e ne rubava 
t r e oche. 

Il Lodolo s tamat t ina venne a r re s t a to 
da due vigili rura l i i quali sequestra­
rono pure la refurtiva. 

Questo 'Lodolo i specialista in furto 
di po l l ame; dove infatti r i spondere 
d'un altro furto di oiibe caa imosss 
pu re a Laipacco. 

M a r a v l g l i o s o I ! — Un pacchetto 
Gelato Mah (fmi', 60), un litro di 
La t te ed avre te uo Oelato squisitis­
simo por IS persone. 

Provai-e per. efedere ! ! 
Unico e g rande deposito, presso ii 

Magazzino di Speciaiitji AUmentari 
Quintino leoncini - (Jdino. 

Bntar lnu in ta — Ieri s e ra in Via 
Iacopo Marinoni dalla Chiesa di S. !>ie-
t ro Mart ire alla Chiesetta del co. Tu-
riaoi venne siuari ta una catena d 'oro 
d a uomo con zecchino e sterl ina. 

L'onesta persona cbe l 'avesse t rova ta 
portandola al nostro Ufficio r icevere 
competente mancia. 

ORarto alla Dante Alighieri in morte 
di Qiovanni Tomasini : Brandolini An­
tonio lire I j di Stefano dolt. Bortolotti; 
Leonarduzm Romolo 1 ; di 0 . B. Tel-
lini : dott. Erminio Clonrero 5, Moro 
cav. Angelo 'i, Comelli Ciriano 2 ; di 
Kleoa Mazeoleni di Maniago : famiglia 
Ciriano Camelli 10. 

Alla Casa di Ricovero in morte di 
Tarn Oiovanni : Lizzi Innocente L. 2; 
della sìg. Savona : Kaiser Luigi 1. 

Mia Socìelii Pro lufanzU tn morto 
di Tonini 0 . B. : Del Cont Antonio IO; 
di Tam Giovanni : G. Nadig 2 ; di 13-
lena T o m a d a : Blasoni Giovanni 1. 

I m p a a l a l r i e a per bur ro semi nuova 
da vendere, prezzo d'ocoas.one llivol-
gerfii Negozio Ligugnana Vìa Maoin. 

.PrOBramina M u a l c a l a 
Da eseguirsi Domenica 21 .4Lgosio 

in piazza Vittorio Emanuele dallo oro 
20 30 alle 22 dalla banda del 79" r e g g . 
fanteria. 

Marcia « Eco di Massaua » Vitelli 
~ Sinfonia « Oberto Conte di S, Boni­
facio » Verdi —. Danza delle Ondine 
» Loreley » Catalani — Fantas ia « Ri­
golet to» Verdi Pot Pi>urri «Motivi 
Napoletani» Costa. 

C o r e o d i e u r o p a i B a l b u t l a n l l 
Il noto specialista prof. Vanni , re­

duce da Trento, ove ha tenuto due 
corsi di cu ra con g r a n d e successo a 
spese di quel Municipio, il 4 se t tembre 
s . ir i nuovamente fra noi. (Vedi Aum'so 
Balbuzie II!, pag.) 

Moroall odiami 
l'nimenlo d.i h. li) a a0.50, 3L'g:,ln ila 

U a 13.80, griiiilnroo da 10.60 a 17.3U 
all'ettolitro. 

Da PLINIO a LUZZATTI 
Clio COSA (licova Plinio V DiO'.'va ; 
I,A'l'Il'n«DIA ITALIAM PJSKDIDERK. 
E chQ cosa Ila ciotto o BOrìtto BOrapro 11 

nostro FredUentQ ilol ConaiglioV — Ijati-
filntlia Italiati Porditloro, 

Ecco, dunquo, due grandi Utiiii olio 
osprimono pari opinioni di fronte ad un 
problema nazionale cho pììl prooccupa ed 
allarma. 

Ma sani risoluto in Italia il problema 
del latifondo ? 

SnrS risoluto ijuando NITTI non avrl 
più ragiono noi diro dol Mo7.zogìoi?iio oosi : 

Legge tristo e fatalo: Oeinigcanti 
o briganti 1-

Latifondo, aduoque, omigrazioue, doliu 
quonza I 

Tre problomi non pii\ uno I 
Ma In soli ì ? ? 
Vi sono mille problemi annessi all'a­

gricoltura oazionule. Ma noi dobbiamo 
sompliflcaro tali questioni per non inoor-
toro a rioiodi gravi quauto il Vùalo. E 
sempliQcliìamo dicendo ohe i problemi 
agrari di Italia Bono tutti inounoatl nel 
gravi^Bimo problema dolla malaria. Multo 
benemerita porcjò quella MAKOZON COM­
PANY di rfAPOU (Corso Umb; I 170) 
la quale coll'invtìulaco dei moraviglioai oa 
dieta autimaiarioi, profilattici e curativi, 
ha ditto la via di rlBoliiziono di conto ]U-o-
blomi cho hanno Gtauoato sempre le monti 
di tutti gli economisti e eociologi d'Italia. 

Domandato il MAKOiiON presso tutto 
le tiuouo farmaoio del Beguo. 

Lo slato dalla campagna 
In molti luoghi di Lombardia le 

piaggio di questa decade furono ccccs-
alvo, mentre notriilmilia riuscirono in-
sufflcentiai bisogni dolla c a m p a g n a . 

In coiaplesso nell'Alta Italia ed in 
taluno par t i del Veneto il g r ano tu rco 
i legumi, io barbabietole e i foraggi 
lasciano sperare buoni prodotti ; nella 
vite al contrario va DUO diJTondcndosi io 
infezioni cr i t togamiche. 

Nelle Marche, nell 'Umbria o nella 
Toscana caddero pioggie r is turatr ici , 
dello quali si giovarono il granoturco 
gli erbai e roliva. nel Lazio si lainei! 
ta la siccitlk. 

Nel versante Tirreno dellcr Kegioui 
meridionali ed in Sicilia, e campagne 
necessitano di pioggia. L 'uva è scarsa 
in generalo ai Sud, ma gli altri prò-
dotti estivi ed au'.unnalì lasciano uro-
vedere un raccolto soddisfacente. L'o­
livo promotto nella Penisola, ma 6 sof-
fTerentein Sicilia. 

Gli or taggi sono copiosi; specialmen­
te nello Isole. 

""RECENTISSIME 
(SERVIZIO lELEGRAFICO) 

i Sovrani nel Montenegro 
U Regina otitene la grazia 

d'un condannato 
Cfl»v«fl 2ff {SUfani) — Il JIT ti* Italia 

feco una nuova CRuursioiio in uutomoMla. 
I Sovrani d^Itnlìa QÌ rccai'ouo u visiterò il 
palazzo doli» Legazir>iiiO italiniiB alutati 
ita acolamazioni. E' giunto il comitato lo-
rineso clie pre.ontù al urincipo Nicola 
una targa o dolio medaglie destinato a 
oommomoraro ravvenitncnto. La Regina 
chicBO ed ottonn» dal Frincipo la grazia 
completa pel montonogrino Oiurovioh cou-
di^nnato a-i-ll auni di reclusione por coni-' 
pliciid netta congiura Cuutro Nicola del 
]UOG, e cho nttuatmenio fi degente all'o­
spedale 

L'ìDCFedoliià ili duo asceosioDÌ al cielo 
punita oon 48 ore d'arraato 
Vienna 26 — La socialista «Arboiter 

Xieitung» reca cho a l ieichemberg il 
socialista Kutiler r ìceret lo un decreto 
del capitanato distrett . in Pricdiand in 
IJocmia, col quale Io si condanna a 
venti corone di ammenda , oppure a 
quarantot to ore d 'ar res to perch6 in un 
comizio — parlando dello scopo della 
scuola laica — nar rò che interrogato 
una volta in un 'adunanza socialista, 
«e gli astronomi possono misura re la 
loutananza delle stelle, aveva r isposto 
che 'gli astronomi medianto apposit i 
istruineuli , hanno accer ta to che la 
luce dei singoli as t r i della via lat tea 
mpiega da cinque a sci mila anni per 

g iungere fino alia te r ra e di averne 
dedotto elle Cristo ed Elia, so sono 
ascesi al cielo, a ques t 'ora non possono 
esservi ancora a r r iva t i . 

Il commissario governat ivo aveva 
allora interotto l 'oratore. 

Il decreto dico che ii KObier con 
quello parole suscitò un pubblico scan-
dolo, e perciò venne condaunato alla 
pana suddetta. 

La marcia-manovra 
tragica nal Trentino 

Trento 2T — l.,a marc ia manovra 
compiuta l'altro giorno dagli alpini sul 
Bandoiie ha avu to cousoguenze ancora 
piò doloroso di quanto si sapeva da 
principio. Come ì p r imi te legrammi 
VI hanno dettu, ii soldato JAgemdoCfer 
precipitò dalla montagna uccidendosi. 

Il soldato Rotter che aveva cercato 
di aoccorrerlo ed e ra caduto anche 
esso, 6 morto in questo ospedale miti, 
t a re dove era s ta to portato. 

Rimasero ancora feriti un tenente e 
vari soldati, noncbò militati di a l t re 
a rmi e oltre i quali anciie un ufficialo 
di Stalo Maggiore che ebbe un braccio 
frat turato. 

Si annuncia poi la scomparsa di un 
tenente che si teme sia precipi tata 
in qualche burrone . 

Anche vari cavalli r imasero feriti. 
La manovra fu poi sospesa ed il reg­
gimento si acquar t ierò in citili dovo 
Io notizie hanno prodotto sempre mag 
gioro impressione. 

Il dlaaidlo 
non à finito in Romasna 

Lugo 27 — Ne! ravennate , e in qual­
che a l t ra frazione di questa bassa Ro-
inagna , ,pe rdu ta l'astio dei gialli o rossi 
e non mancano i frizzi, né forse le 
minaccio. Nel terr i tor io lugheae gli 
ultimi lavori campestr i procedono colla 
consueta calma e con tranquillitit gene­
rale, e si Ila speranza che la locale 
Camera del lavoro riesca qui a com­
pletare l'accordo pei lavori del prossi­
mo anno, o ciò sarebbe nel desiderio 
di tutti . 

Il (toiara In Ungheria 
Presburgo 27 — lori sera sul va­

pore Regauabwg è a r r iva la qui Mad­
dalena Trinici con sintomi sospetti di 
colera ed 6 stata t raspor ta ta a l civico 

deraziono'dell i i società operaia a co* 
reinciarfl da lunedi, Saranno tenute t re 
meetings domenica davanti i quali si 
notillchorji a tu t t i gli operai ed 
impiegat i di .Bi lbao le decisioni della 
federazione. La quale decisione p>!ró 
destò molta sorpresa , perchè lo sciu­
però dei minatori sembrava prossimo 
a te rminare . 

ANTONIO Boimnii, gerente responsabile 
(Mine, 1810 ~ Tip ARTURO BOSKTTI 

SiiOoeasore Tip Hsrd ' iam 

Nel fior degli anui , quando la v.ta 
incomincia a sorr idere, ai ò spento in ' 
Car ra r i a di Cividaiat munilo dei con­
forti religiosi, l 'angelo di bellezza e di 
bontà 

Maria dì Leonardo di Odorico 
di anni 15 

li padre , la m a d r e , i |)arenti tut t i 
ne danno ii mesto annuncio. 

I funerali avranno luogo dotnani !i8 
oorr, alle 17, in Carrar ia 

La presento servo di partecipazione 
personale . 

CASA 
ASSISTENZA"" OSTETRICA 

per 
SESTANTI 0 PARTORIENTI 

autor iszata oon Decreto Profottizio 
DIRETTA 

dj l la levatrice slg T O r O S a N O d a H 
con consulenza 

dei f iiinirì mM ipwilitli iMli Segim 

Pensione, e cure famigliari 
ÙIM»mh S E G R E T E Z Z A 

UDINE - VI» Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
T^iLEFOHO 3-24 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A." Gavarzerani 
per 

Chirurgia- Oaletrlcia 
Malattie delle donne 

visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per I poveri 
Via Préttiifa, 10 - «D 

Talaf ona H. SUB 

• n B H H B B H I 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Oottcr V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premia to con medagl ia d"oro a l l ' E 
apoaizione dì Padova e di Udine del 
1803 — Con medaglia d'oro e due 
Oiran Premi alla Mostra dei confe-
l icna tor i seme di Milano lOOfi. 

1." incrocio cel lulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
<it:rico Ohinesa 

B i g i a n o - O r o celliUare sferico 
Foligìallo speciale cellulare. 
I signori <!0. ft-atalli DB BRANDIS 

gentilmeiiie si j i restano a riceverne a 
l 'dine le commiesioai. 

Non adoparata più 
TINTURE DANNOSE 1 

lilCOKlilOTE A I J J A 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTAHTAKSA (Br«va<tai£> 
l'romìatc con medaglia d'Oro 

ali'i'sposiziouG' Cumpionaria di Roma 11)03 
B . Staaione Spsrimeutale Agra r i a 

di TTdino 
1 campioni della Tintura presentati dal 

signor Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 li­
quido iucoloro, N. 2 liquido coloruto jri 
bruno non contengono uè nitrato o altri 
suli d'urgonto 0 di piombo, di mercnrio, di 
ramo di cadmio uè altro HO<itan/.d minorali 
nocivo. 

L'dir.G, i3 gennaio 1001. 
Il Direttore prof. NALUNO 

Vendesi GHoluVivatnente proBBo il parruo-
ohiero Xb£ ZiODOTXCO, Via Daniele Mnnir. 

Essendo stata la medesima a Vienna 
iu contatto con persone che r isul tarono 
poi ammala te di colera, si credo fon. 
dato il sospetto cbe essa sia a m m a l a t a 
di colera. 

Lo sciopero generale a Bilbao 
Bilbao SS {Stefani) — Lo sciopero 

goaera le è s ta to proclamato dalla fe-

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a plb aeonomloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l ' I t a l i a 

Angola Fabrio » G. • Udina 

NEVRASTENiA 
% MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell' INTESTINO 

(liia/ippjenx'i, nau'if^'i, fhl'tyi di aloma-
t'y, ibgc.nli'mi tìiffirUi, a-ampi ìntotli-
nnli, aiitiehrxvt, ci'i\) 

Dott. G. SIGURINI 
Consultn7.1niiì ogni giorno dallo 10 

allo Ili, fI.'i-Pa\-visi)anoh(; in idtra ore) 

UDINE - Via Graziane 22 • UDINE 

TELEFONO 4 . 3 4 

F. Cogolo, unico est i rpatore del 
CALLI- Via Savorgnana 

PI.ASKOSIO 

Il più vecchio 
od 

P a r a « i t a Malarico «" ' •6 '« '9" ' 

AlBTiMALARICO 
i l i ^vi-'i-'CTTO .>ii(; i :no 

Labor. Chimico F.lli HENGOLATI 
i iOi i ) . :o (fìovigo). 

'̂ 'i.'l''. • • • • • • • B R M M H B m M a i 

BALBUZIE 
E DIFETTI DI PRONUNZIA 

100' Cono di Olirà II 4 Sotfombrg a UDINE 
Il nòto specialista prof. E. Vanni, Diret-

toro Didattico Istituto sordomuti dì Venezia 
dopo i lirillanti risultati riportati in tutto 
il Vpnotfl terrìl il 100. Corso di onra a Udine 
por la guarigione garantita di . qualunque 
difetto sonza medicine, né operazioni. Se 
richiesto spédisofl gratis opnsootó'ooi sl»<wl 
dei BBaatorl tàity e Cavalli dell 'Iapet-
torà Ba len t ra , dei Hna io ip l di Sovigo 
V i c e a i a , t7dlse, VeMna, di Illustri pro-
ttasinninti e annur t ia l rlsiitaiiiiunemtl 
pniiblicati dai guariti anche dei corsi tenuti . 
a Udine con tanto auooeaso gli anni pas­
sali. Per la visita e l'ÌBorizlàM al Corso 
preaonlaim alprot . Vr.nni aoai ;4«»Hiènt-
bra dallo 9 alle 0 pom. allo iSciiole Co- ' 
mimali in Via Dante, Odine, perchè le le -
aionì cominderantio snbito il lunedi. Lo 
specialista dar/1 conBUli anche per bambini 
idiot i , dofiaienti e sordómàù, 

S c i a t i c a EeuniÉitica 
CASA DI SALUTE 

Dottor 9it M U N A R i 
TREyiM 

còiromòA'iJO. * 
da S. [Stefano Cadore (Belluno) ?0luglio IBIO 

lìjregio Càliga Doli. ff.'Mumn 
11 porgitore dietto mio lOpaaiglio viene 

' da LGÌ por cnra d'una aoiattoa toumatioa, 
' Non dubito ohe Lei iarS 11 possibile, per 
. potargli ridonato' la ìàlnto. come face peî  
i molti altri della mia:C0A4o.tia. 
I OlttmntiHàU; Da Poxxo 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Hremlato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Wercaton'jovo, 3 (« s. omcomo 
UDINE 

I Telefono 3-78 J 

NEREO MAESTRUTTI 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Yia Aquileia, 31 

E M P O R I O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomme e Accesaori, 
Riparazioni Cambi Noleggi 

Itapprosentaiite esclusivo dei r inomati cicli 

A T E N A 
ttr Prezzi i più convenienti sul la piazza TWI,. 

^errandini yTiiilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Society Friul. d'Elett. per gli impianti sulte proprie linea 
UDINE — Via Giosuò Carducci (Pafaiizo Chiaruttini) — UDINE 

Tele! no N. 3 45 : Telefono H. 3.4S 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impianti di luce e t rasporlo di forza elettrica • '. . 

• I con 0 senza caotorl idraulici, a vapore e g a s povero 

SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 
Voudlla dello lampada EDiSOM 

Riparazione maccliinario elettrico con costruzione dinami d à l i 4 , a S H P 
PROSETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

MT E m p o r i o S p o r t i v o hRÉ 

AUGUSTO ^EmZA 
Sempra pronti i modelli splendidi del 1910 delle biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO — — — ^ 
— 0. T. A. V. - F. I,y. A. L • LABOR 

ed a l t ro splendide biciclette popolari da Lire 130, 160, eco. 

Gramle assortimento MACCHINE da QUCIRE 
a mano ed a pedalo, delle p r imar i e fabbriche 

P R i e Z Z I CONVKNXKBSXISSfiBIfX 
La DEA delio biciclette è ia bicicletta 

F I A T 
l lapprcsentante con Deposito AUGUSTO^ V E R Z A r' U d i n a 

Assortimento Gomme - Accessori - Grammofoni - Diaohi 
Ai rivenditori sconto speciale. ' " 

i^ì|i'£3.-^'^—•' ••'*• 

fll.£C£MTÌE PERólSTfnTl' 

a PER POSTA L./a-io ' r 

PA fNfl I/A-rhiriiMiEi 

TRE\/ I50.a7¥4' , . „ , „è«, 

rflUrlftcìE Odi * 



IL PAESE 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assnmenti costruzioni nel Veneto 

la C A L C E T I P O P AL U Z Z O L O 

^ 

della Ditta 

m VITTOBIO VENETO 
offre 'ìeifÉag^joH'gmcmMe di remstenza e ^ÌMM> gè'emdismmo ì^miMggiù 

nelV acquistò Asito il forte risparmio nel trasporto ferroviario. 

ATTENTI *^V1N0!! 
; lDonéer*>trl«o del Vino seatoh per 

Ito Étt.' 11.' 1,80, pi3r 80 L. 3,0Ò, ticr 60 
Iti. 6,00, Conservo, correggo, guarisco. 

Clil»riac!»{|ite ilol Vino polme , ct-
Idcace per renderò cliiaro o-lampaut^ (iuai~ 
Isiasi "Vhiortorbidlp senza alterarlp nei suoi 
iómpononli. Sòatols per lOi.Ett .L.4,00 

jy-filiate aoggio dose per 3 Ett. l.BO.; 

, Enoc ian l i iB liijuida materia colorante 
nel vino ricavata daJIe l)ucc|0 doll'uva. Î or 
(colorirò 3 Ett. circa ili Vino basta 1 litro 
lii Eaocianina che costa L. ,4.00 YCtm 
[compreso. Franco (lomteiiio. -

SpociaìitA seientìUcamonto moderno 
dfioenza. 
-Hivolgerai al preùiiato Laboratorio Enocliimico Oav. G. B. BONCA - VBBOKA 

IfStrazione o catalogo gratis. — Per posta Cent. 30 per piti scatole Cent, 00. 

C a r b o n i f e r a polvere vegetale lavala 
pura/molto indicata per levare In miilfa i 
àilfetti, sopore di legno od aBoinllo, glisso, 
di Uqnorì, rancidnme, fradicio del Vino e 
qiialgiaai cattivo odore. Al Kg.rao L. 3.fi0. 

Dii iaei i l ineatr leig del Vino, cura e 
gitariaco (jnaiuiKiiia/Vino affetto da spunto 
0 fortote, (aoidó) riixjrnantlolo alano primie­
ro stato. Scàtola dn 6, a 10 Ett. IJ. 4,00. 
Busta saggio dose 1 Ett. h. 1,00. 

nigninerat tar i l cW Vino puromontc 
innocuo preparato speciale par rinforaro e 
dot buon gusto ai vini delioll anmonlandone 
la reaiston'/a e la saporldità. Ptictó) por 4 
Ett. L. 8,00. 

perme.'iso dalla leggo - 18 mafisime ono-

W anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Hinomati Dentifrici 
PASTA E P O L V E R E 

TOìiTlBl 
MEDAGLIA D'ORO 

Espoiixione Internaz. di Milano 
Sono falaìfioali 

HO m n i i c a n t l iBelln l u n r c a *ll fnlilirlca <!••« 
e o n t r a . 

UBA UMA OVOIIQyE 
F B A I l f s a ° rtounciiu,' si ricevo tanto la l 'OI , ,VERE, ccmo la PASTA 
r n N n u H VANZETTl, inviando l'importo a mcMO vaglia a CABLO TAN-
T -̂t?'!, ^^orona, sonaa alcun aumento di spesa per ordinazioni-cU tre o piti tubetti 

soatole, oamonto di cent. 15 por commissioni inferiori. 

lié inserzioni si ricevono presso Haaseustein e 
Vogier, Via Prefettura, N. 6. 

Rappresentanisa sociale 
Udina -VlaAquIleJa,94 

SERVIZI P OSTLI 
per le AMERICHE 

La più moderna Hot'a dì 
vfipo*i rapidi e di lus.so — 
Saloni da prauzo — ìjixle 
per Sigiioiv e Bambiui — 
Ascensori ecc. 
Grandi adattamenti per ipasseg-
gieri - Luce elettrica - Eiacalda-
damentoa vapora-Trattamonto 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine./ 

TELEFONO MARCONI 

Comodità ,modernei aria, 
spazio 0 Juoe —Vitto ab­
bondante, ed ottimo per 
pdsjeggieri di 111 Ciasse. 

In costruzione grandiosi 
Transatlantici di g an lus­
so e di massima velocitò.. 
Agenti e Corrispondenti 

in tutte le città del Mondo 
DIREZIONE SENERALE 

KOMA - Via'dellaMetMde, N. 9, p. 3.» 

I grandiosi e celeri vapori «Re 
Vittorio»,- « Regina Elena » -
« Duca degli Abruzzi > - < Du­
ca di Geno™ » - «P." Umberto» 
• « Duca d'Aosta » ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 
Da Genova a Ne-w York (di­

rettamente) giorni U.. Genova 
Buenos Àyrea giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi; 
pasaeggieri e merci, rHQlgersi 
al RapprflseatMte»,!* ; M e t à 
signor ••'"*" 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aqullaja. n. 94 
NB, - Inaerzioni del presento an-

' nunzio non espreBsamente autoria-
1 sate, dalla Società non vengono ri-

conoHGÌute. 

ecoelelnte oijn 

Acqua di Nosera-Umbrà 
Sorganta Ansallea F. BISLSRÌ & C . r MILANO 

M A G N E T I S M O 
C'oiisnItI p o r cnrlni^Ità, intereai8l, d i a t u r l t l f l a l c l e m o r a l i 

« an a u a l u u q n e a l t r o a r g o m e n t o paaa ib i le 

Consultando di prmnx-a verrft dichiarato, dal soggetto^ 
Intttf quanto si desidera sapere. 

So invece il fonsuìto si virole per cwrhvondenxa oc 
corr4 scrivere, oltro alle domando, anche iV^ome e le 
iniziali della persoiia/cui riguarda il coiisùlto e nel 
respènao, che sntil, .dato', colln Ijiipsinva selleoitudine, si ' 
avranno tutti gli foUarl)i»e»ti, opaalgU, iadicasloil 
e Biìggeijiit«»t^ n^ges^ri onde sapersi regelare nello 
varie, molteplici ed aspro contingenze do|la,fifa. 

I risultati ohe si ottengono, por mézzo della, oKiotoyeggeMa,magnetica 
sono interessanti- e|l utili a tutte le persone <V ogni, acssp e di qualsiasi 
eoodizione scoiale. , , , 

II tiitto sarà tenuto colla maasima e 8ornpolo8a,!«e(if'o*e»*a,', 
Il prez7.o por ogni onnsuito «li pweaan?» 6 tli I,. fi ; (ler Obvrispoa-

damsa 1. S.18 odili l'Estero t . .6. 

Srivere al Pi:of. D'AMICO • yia Solferino, 13 - Bologna. 

avvisi in IV pag.' a prewd miti 


